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REPUBBLICA  ITALIANA 

 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 

Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 

 

    

Operazione : “Intervento di adeguamento di porzione, attualmente inutilizzata, dell'edificio 

scolastico adibito a scuola materna, da adibire a nido d'infanzia” del Comune di Gioiosa Marea  

Codice Caronte SI_1_19957 - CUP I72G18000320003 

 

Decreto presa d’atto p.v.s. e di liquidazione primo acconto pagamento intermedio 
 

 

Il DIRIGENTE GENERALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e le seguenti norme di attuazione e organizzazione: 

 L.r. n. 28 del 29/12/1962, e ss.mm.ii. “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana”; 

 L.r. n.2 del 10/04/1978, “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”; 

 L. r. n.10  del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 

dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. 

Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di 

protezione civile. Norme in materia di pensionamento”; 

 L.r. n.19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

 L.r. n. 9 del 7/5/2015 “Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento della 

Pubblica Amministrazione” e in particolare l’art. 49; 

 D.P.R.S. n.12 del 14/06/2016 con il quale è stato approvato il regolamento organizzativo 

dei Dipartimenti regionali di cui all’art.49, comma1, della L. r.n.9/15; 

 il D.P.Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del Titolo 

II della Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 

regionale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 

Gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”; 

 D.P.Reg. n. 5 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla GURS n. 25, parte I,  del 1° giugno 2022 

con il quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi  

dei Dipartimenti regionali ai sensi all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3 “; 

 D.P.REG. n. 1441 del 26/4/22  con la quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia 

Di Liberti l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle 

Politiche Sociali; 

 D.D.G. n. 944 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito alla dott.ssa Antonella Sutera 

l’incarico di dirigente del Servizio 2, “Gestione degli interventi in conto capitale del PO 
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FESR, del POC(FESR), dei Fondi extraregionali FSC, FNPE, QSN2007 – 2013, PAC 

Salvaguardia 2007 - 2013”del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche 

Sociali; 

 la Legge regionale 25 Maggio 2022 n. 14 avente per oggetto “Bilancio di Previsione 

della Regione Siciliana per il triennio 2022 - 2024” pubblicata presso la G.U.R.S. n. 24 

del 28.5.2022 Supplemento ordinario; 

 la Legge regionale 25 Maggio 2022 n. 13 avente per oggetto “Legge di stabilità 

regionale 2022 - 2024” pubblicata presso la G.U.R.S. n. 24 del 28.5.2021 parte I; 

 la Legge regionale n. 1 del 11.1.2023 con la quale il Governo Regionale è stato 

autorizzato ad esercitare provvisoriamente la gestione degli stanziamenti di spesa 

previsti per l’anno 2023 nel bilancio di previsione approvato per il triennio 2022 – 2024 

di cui alla succitata Legge regionale 25 Maggio 2022 n. 14; 

VISTE le seguenti norme in materia di procedimenti amministrativi, diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, di documentazione amministrativa e di semplificazione e 

trasparenza amministrativa: 

 Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”;  

 L. r. n. 10 del 30 aprile 1991 e ss.mm.ii. “Disposizioni per i procedimenti amministrativi,  

il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la miglior funzionalità dell’attività 

amministrativa”;  

 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, e ss.mm.ii, recante il testo Unico delle disposizioni 

legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa e ss.mm.ii.; 

 L. r. n. 5 del 5 aprile 2011 sulla semplificazione e trasparenza amministrativa e ss.mm.ii.;  

 Protocollo d'Intesa tra la Regione siciliana e il Comando regionale della Guardia di 

Finanza sottoscritto in data 11 novembre  2011 ai fini del coordinamento dei controlli e 

dello scambio di informazioni in materia di finanziamenti dei Fondi strutturali comunitari;  

VISTE le seguenti norme in materia di bilancio, contabilità e controllo preventivo di legittimità: 

 L. r. n. 47 del 08/07/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione siciliana”; 

  Legge n. 20 del 14/1/1994  “Disposizioni in materia di giurisdizione e  controllo  della  

Corte dei Conti”; 

 D. lgs. n. 200 del 18/6/1999  “Norme di attuazione dello  statuto speciale della Regione 

siciliana recanti  integrazioni e  modifiche  al decreto  legislativo 6  maggio 1948,   n.  

655,   in   materia  di   istituzione   di  una   sezione giurisdizionale  regionale  d'appello  

della  Corte dei  conti  e  di controllo sugli atti regionali”; 

 D. lgs n. 118 del 23/6/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 L. r. n. 3 del 13/01/2015 e specificatamente l’art. 11 che dispone l’applicazione del 

sopracitato D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. nella Regione siciliana a decorrere dal 

01/01/2015; 

 deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV  del 25.11.2016, depositata il 

12.1.2017, con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi 

finanziati con risorse comunitare per il periodo di programmazione 2014-2020 da 

sottoporre al controllo preventivo di leggittimità della Corte dei Conti; 

 circolare n.6 del 23.02.2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro e del Dipartimento 

Programmazione “PO FESR 2014-2020 – Controlli delle Ragionerie Centrali – 

snellimento delle procedure”, costituente Allegato 3 al Manuale di Attuazione del PO 

FESR 2014/2020, aggiornata con nota della Ragioneria generale della Regione prot. n. 

10848 del 6.3.2017; 
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 L.r. n.8 del 8/05/2018 “Disposizioni programmatiche e correttive  per l’anno 2018. Legge 

di stabilità regionale”; 

 L.r. n.9 del 8/05/2018 “Bilancio di Previsione della regione siciliana per il triennio 

2018/2020”; 

VISTE  le seguenti leggi in materia di anticorruzione e di contrasto alla criminalità organizzata: 

 Legge n. 109 del 17.3.1996 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni 

sequestrati o confiscati. Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 3 della 

legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del decreto-legge 14 giugno 

1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282; 

 Decreto legislativo n. 159 del 6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e 

ss.mm.ii.; 

 Legge anticorruzione, legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTE le seguenti norme in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture: 

 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 5.10.2010 “Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE; 

 Decreto legislativo 18.4.2016 n.50, recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

 L.r. n. 8 del 17.5.2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia di 

personale. Disposizioni varie”, e in particolare art. 15 “Attuazione della programmazione 

comunitaria, commi 9 e 10, e art.24 “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 

per effetto dell’entrata in vigore del decreto delislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea e i seguenti documenti e regolamenti relativi al 

ciclo di programmazione 2014-2020: 

 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento  (CE) n. 1080/2006; 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e successivi 

Regolamenti di esecuzione attuativi n.215/2014 e n.288/2014  ; 
 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per  l'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei, adottato dalla Commissione europea con Decisione CCI 2014IT16M8PA001 del 

29 ottobre 2014 e recepito dal CIPE con delibera n. 8 del 28.01.2015, che definisce 

l'importo strategico iniziale, la selezione degli obiettivi tematici su cui concentrare gli 

interventi da finanziare con i Fondi SIE e l'elenco dei Programmi Operativi Nazionali 

(PON) e i Programmi Operativi Regionali (POR); 
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VISTO il Programma Operativo del FESR Sicilia 2014-2020 approvato dalla Commissione europea 

con Decisione C(2015)5904 del 17.8.2015 e adottato in via definitiva dalla Giunta regionale di 

governo con deliberazione n. n. 267 del 10.11.2015 e la seguente documentazione attuativa: 

 Deliberazioni della Giunta regionale di governo n. 266 del 27.7.2016 e n. 44 del 26.1.2017  

di adozione del “Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del 

Programma Operativo Fesr Sicilia 2014/2020”; 

 Delibera di Giunta regionale n.70 del 23.2.2017 “Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2018”; 

 Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 103 del 6.3.2017 “Programma 

Operativo FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale per l’attuazione” di approvazione della 

versione del 1 marzo 2017 del Manuale; 

VISTO  l’Obiettivo Tematico 9 “Promuovere l’inclusione sociale e combattere ogni povertà e ogni 

"discriminazione” del PO FESR e in particolare l’Azione  9.3.1 ; 

VISTO  il D.D. n. 1839 del 03.10.2017, con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro ha istituito il 

Capitolo 582421 “Contributi agli investimenti a amministrazioni locali per la realizzazione 

degli interventi previsti nell’Asse 9 – OT9 – Obiettivo specifico 9.3 – Azione 9.3.1 del 

Programma Operativo Regionale FESR  2014-2020, ed ha allocato le somme per un importo 

complessivo pari a € 10.000.000,00 per gli esercizi finanziari, 2018, 2019 e 2020;   

VISTI  il PO FESR 2014-2020, Avviso Azione 9.3.1 per la richiesta di concessione di 

“Finanziamento piani di investimento per comuni associati per realizzare nuove infrastrutture 

e recuperare quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, 

ludoteche e centri diurni per minori, comunità socio educative) conformi alle normative 

regionali di riferimento”; 

VISTO  il D.D.G. n.49 del 11.01.2018 di approvazione dell’Avviso per la manifestazione di interesse a 

presentare progetti a valere sull’Azione 9.3.1, pubblicato sui siti web istituzionali e sul S.O. 

n.2 alla GURS n.8 del 16.02.2018, con una dotazione complessiva pari a € 5.708.460, 40, con 

scadenza per la presentazione delle domande entro le ore 13.00 del 17.05.2018  e per la copia 

del progetto ex lett. d) del par.4.3 entro le ore 13.00 del 24.05.2018;  

VISTO il D.D.G. n. 1639 del 10.08.2018,  vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale 

della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro con presa nota n. 1089 del 7.9.2018, con il 

quale è stato approvato l’Elenco delle domande ammissibili e non ricevibili ai fini della 

successiva fase di valutazione, con evidenza delle cause di esclusione, riguardante le domande 

pervenute nell’ambito dell’ Avviso in questione; 

VISTO il D.D.G. n. 2211 dell’8.11.2018 vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale 

della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro con presa nota n. 1496 del 12.11.2018 con 

il quale è stata approvata la modifica dell’Elenco delle domande ammissibili e  non ricevibili 

approvato con il  D.D.G. n. 1639 del 10.8.2018,  con riferimento alle cause di esclusione per la 

proposta progettuale del Comune di Valledolmo, come meglio precisato nel corpo del 

medesimo provvedimento; 

VISTO  il D.D.G. n. 866 del 24.5.2019 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva delle 

operazioni ammesse e finanziate e l’elenco definitivo delle operazioni non ammesse a valere 

dell’Avviso Azione 9.3.1 FESR 2014 – 2020 in questione; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana n. 446 del 30.04.2020 con il quale 

sono state iscritte sul capitolo 582421 le somme necessarie alla copertura finanziaria degli 

interventi ammessi a contributo per gli esercizi finanziari 2020 e 2021 rinviando quella della 

somma di euro € 1.998.824,46, quale somma spendibile nell’esercizio finanziario 2022, con 

successivo provvedimento in vigenza del Bilancio di previsione 2020-2022 a seguito di 

specifica richiesta del Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali; 

VISTO il D.D.G. n. 406 del 29.4.2020 con il quale è stato approvato il Disciplinare di finanziamento 

per la realizzazione dell’intervento presso il Comune di Gioiosa Marea denominato 

“Intervento di adeguamento di porzione, attualmente inutilizzata, dell'edificio scolastico 

adibito a scuola materna, da adibire a nido d'infanzia” Codice Caronte SI_1_19957 - CUP 
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I72G18000320003 con un contributo di € 400.332,44 pari al 90% della spesa progettuale di € 

444.813,82 e un conseguente cofinanziamento a carico del Comune di € 44.481,38, ed è stato 

contestualmente assunto l’impegno sul Cap. 582421, sulla scorta della variazione sopra citata 

e dell’originario crono programma di spesa di € 400.332,44 per l’esercizio finanziario 2020; 

VISTO  il  D.D.G.  n. 974  del  26/08/2020 con il quale è stato disposto che, in rapporto agli effetti 

derivanti dall’emergenza da Covid-19, i termini indicati nei rispettivi cronoprogrammi delle 

operazioni del PO FESR 2014/2020 vengono  sospesi  dal  12/03/2020 al 15/10/2020 e che, ai 

fini del computo del termine, la data iniziale è quella di notifica al Beneficiario del decreto di 

approvazione della convenzione; 

VISTA la nota prot. n. 0043035 dell’11.11.2021 con la quale si è fatta richiesta di modifica delle 

variazioni disposte con i DD.DD. nn. 1142 del 31.5.2019, 446 del 30.4.2020, 2054 e 2055, 

entrambe del 16.12.2020,  sul Cap. 582421 per l’esercizio finanziario 2021, disponendo lo 

storno compensativo delle somme residuali dallo stesso, in funzione allo slittamento dei 

cronoprogrammi procedurali e di spesa, ai successivi due esercizi finanziari 2022 e 2023; 

VISTO il D.D.G. n. 2380 del 18.11.2021 con il quale, nelle more del perfezionamento della variazione 

richiesta, si è modificato, tra l’altro, relativamente all’Azione 9.3.1 POR FESR 2014 – 2020, il 

sopraindicato D.D.G. n. 406 del 29.4.2020,  riducendo nell’esercizio 2021 Cap. 582421 l’ 

impegno per un importo totale di € 400.332,44 ed implementando l’ impegno di spesa 

nell’esercizio finanziario 2022 di pari importo; 

VISTO il D.D. del Dipartimento Bilancio e Tesoro n. 2117/2021 del 15.12.2021 con il quale, a seguito 

della istanza del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali prot. n. 0043035 

dell’11.11.2021, è stata disposta una ulteriore variazione di bilancio resasi necessaria per il 

prolungato iter che ha portato al perfezionamento della precedente variazione che ha, di fatto, 

determinato un ulteriore slittamento di tutti i crono programmi procedurali e la necessità di 

apportare una significativa modifica nelle previsioni di spesa dei beneficiari che ha 

determinato una disponibilità sul Cap. 582421 per l’es. fin. 2022 per l’intervento in questione 

di € 400.332,44; 

VISTO il D.D.G. n. 698 del 24.05.2022 con il quale : 

 è stata disposta la presa d’atto del post gara dei lavori “Intervento di adeguamento di 

porzione, attualmente inutilizzata, dell'edificio scolastico adibito a scuola materna, da 

adibire a nido d'infanzia” del Comune di Gioiosa Marea - Codice Caronte SI_1_19957 - 

CUP I72G18000320003, così come approvato e riportato nella determinazione del 

Responsabile “Settore Tecnico - Manutenzioni e Urbanistica” del Comune di Gioiosa 

Marea n. 745 del 27.12.2021 che comporta una spesa complessiva, al netto delle economie 

di € 392.736,27 e un conseguente contributo, pari al 90 %, di €  353.462,64; 

 è stata contestualmente disposta la liquidazione della somma di € 70.692,53 relativa alla 

seconda tranche di anticipazione del finanziamento in questione, imputando la spesa sul 

capitolo 582421 del Bilancio della Regione Siciliana, giusto impegno assunto con D.D.G. 

n. 406 del 29.4.2020 e reimputato per l’esercizio finanziario 2022 con il decreto del 

Ragionerie Generale n. 2117/2021 del 15.12.2021, così come indicato nel decreto del 

Dipartimento Famiglia e Politiche Sociali D.D.G. n. 2380 del 18.11.2021;  

 è stata posta in economia sul Cap. 582421 per l’esercizio finanziario in corso della somma 

complessiva di € 46.869,80 quale 90% del ribasso d’asta dei lavori e altre economie, 

pertanto, quale minore spesa a valere sul contributo regionale; 

VISTA la nota prot. n. 0039866 del 5.12.2022 con la quale si è fatta richiesta di modifica della 

variazione disposta con il D.D. del Dipartimento Bilancio e Tesoro n. 2117/2021 del 

15.12.2021, sul Cap. 582421 per l’esercizio finanziario 2022, disponendo lo storno 

compensativo delle somme residuali dallo stesso, in funzione allo slittamento dei 

cronoprogrammi procedurali e di spesa, al successivo esercizio finanziario 2023; 

VISTO il D.D.G. n. 2568 del 5.12.2022 con il quale, nelle more del perfezionamento della variazione 

richiesta, si è modificato, tra l’altro, relativamente all’Azione 9.3.1 POR FESR 2014 – 2020, il 

sopraindicato D.D.G. n. 406 del 29.4.2020,  riducendo nell’esercizio 2022 Cap. 582421 l’ 
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impegno per un importo totale di € 282.770,11 ed implementando l’ impegno di spesa 

nell’esercizio finanziario 2023 di pari importo; 

VISTO il D.D. del Dipartimento Bilancio e Tesoro n. 2199/2022 del 21.12.2022 con il quale, a seguito 

della istanza del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali prot. n. 0039866 del 

5.12.2023, è stata dispota una ulteriore variazione di bilancio resasi necessaria per il 

prolungato iter che ha portato al perfezionamento della precedente variazione che ha, di fatto, 

determinato un ulteriore slittamento di tutti i crono programmi procedurali e la necessità di 

apportare una significativa modifica nelle previsioni di spesa dei beneficiari che ha 

determinato una disponibilità sul Cap. 582421 per l’es. fin. 2023 per l’intervento in questione 

di € 282.770,11; 

VISTO   l’ art. 7 – “Modalità di erogazione del contributo finanziario” del Disciplinare, approvato con 

il succitato D.D.G. n. 1738 del 11 ottobre 2019, che prevede successivamente alla erogazione 

della  seconda tranche di anticipazione, “uno o più pagamenti intermedi a rimborso delle 

spese effettivamente sostenute, di importo (ciascun pagamento) non inferiore al 10% e (in 

totale) fino a un massimo del 90% del contributo pubblico  rideterminato con il Decreto di 

quantificazione definitiva del finanziamento…, previa verifica amministrativa della domanda 

di pagamento e della documentazione allegata attestante la spesa”; 

CONSIDERATO che il medesimo articolo del Disciplinare precisa che “l’importo massimo del 90% sarà 

determinato al lordo dell’anticipazione già erogata” e che “l’importo di ciascun pagamento 

intermedio sarà decurtato di una percentuale corrispondente al rapporto tra importo 

dell’anticipazione già erogata e importo del contributo pubblico rideterminato con il Decreto 

di quantificazione  definitiva del finanziamento”; 

PRESO ATTO che il Comune in questione con nota pec prot. n. 0002087 del 03.02.2023, ha trasmesso 

la documentazione richiesta e prevista dal Disciplinare ai fini della erogazione del primo 

pagamento intermedio ovvero la richiesta secondo l’Allegato 5 all’Avviso contenente le citate 

dichiarazioni, ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, e ss.mm.ii., la relazione sullo stato di 

avanzamento dell’Operazione, il prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 

6 all’ Avviso, articolato nelle voci del quadro economico risultante dall’ultimo Decreto di 

quantificazione definitiva del finanziamento e la documentazione giustificativa della spesa 

sostenuta; 

CONSIDERATO che dalla succitata documentazione risultano disposti regolari pagamenti per 

avanzamenti lavori all’impresa per un totale, comprensivo di IVA, di € 87.471,07;  

CONSIDERATO, di contro, che dalle verifiche effettuate sul sistema Caronte non sono emerse criticità 

e che tutti gli atti inseriti risultano regolari pagamenti per anticipazione e relativa IVA, 

debitamente validati da REO e RIO per un importo complessivo di € 87.471,07 ovvero oltre la 

somma erogata a suo tempo a titolo di anticipazione; 

PRESO ATTO che la somma di cui si chiede l’accreditamento a titolo di primo pagamento intermedio 

risulta pari ad € 149.744,47 per la liquidazione del I SAL e relativa IVA; 

RITENUTO, pertanto, che la somma erogabile a titolo di primo pagamento intermedio è pari ad            

€ 119.795,58 ovvero all’importo richiesto al netto dell’importo di € 29.948,89 quale  

decurtazione in percentuale corrispondente al rapporto tra l’anticipazione già erogata e 

l’importo del contributo pubblico rideterminato rapportato al post gara così come previsto 

dall’ art. 7 – “Modalità di erogazione del contributo finanziario” del Disciplinare, approvato 

con il succitato D.D.G. n. 406 del 29.4.2020; 

 RILEVATO che il Comune di Gioiosa Marea ha assolto gli obblighi in materia di monitoraggio 

economico, finanziario, fisico e procedurale sul Sistema informativo Gestionale Caronte e che, 

quindi, non risulta nell’elenco dei soggetti inadempienti riferito al 30.10.2022; 

CONSIDERATO che il Comune in questione ha contestualmente trasmesso la documentazione 

afferente una perizia di variante in corso d’opera tra cui la deliberazione di G.M. n. 104 del 

22.09.2022 che ha approvato la perizia in questione che presenta il quadro economico che 

segue :  
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CATEGORIE PRE - GARA  POST GARA   PVS  

Importo esecuzione delle lavorazioni 

soggette a ribasso d'asta 
 €       304.056,98   €       258.989,65   €    258.989,65  

Importo per l'attuazione dei piani di 

sicurezza non soggetti a ribasso 
 €            6.074,20   €           6.074,20   €        6.074,20  

TOTALE LAVORI  €       310.131,18   €      265.063,85   €    265.063,85  

Somme a disposizione della stazione 

appaltante 
      

Fornitura extra appalto-arredi  €          40.000,00   €         40.000,00   €      40.000,00  

Rilievi accertamenti indagini  €            2.000,00   €           2.000,00   €        2.000,00  

Imprevisti  €          14.450,94   €         14.450,84   €        9.450,84  

Oneri di accesso a discarica  €                        -     €                       -     €        5.000,00  

Spese tecniche relative a progettazione 

esecutiva,attività preliminare, coord. 

della sicurezza in fase di progettazione 

 €          30.331,01   €         29.117,77   €      29.117,77  

Iva e oneri sulle superiori spese 

tecniche 
 €            9.117,01   €           7.826,86   €        7.826,86  

Spese per responsabile del 

procedimento 
 €            1.550,56   €           1.550,56   €        1.550,56  

Spese per pubblicità, ove previsto, per 

opere artistiche 
 €            5.000,00   €           5.000,00   €        5.000,00  

Spese per accertamento di laboratorio, 

verifiche tecniche e collaudi 
 €            1.220,00   €           1.220,00   €        1.220,00  

IVA al 10%  €          31.013,12   €         26.506,39   €      26.506,39  

Totale somme a disposizione  €       134.682,64   €      127.672,42   €    127.672,42  

TOTALE COMPLESSIVO DEL 

PROGETTO 
 €       444.813,82   €      392.736,27   €    392.736,27  

 

RITENUTO di dover prendere atto del nuovo quadro economico della perizia di variante e suppletiva 

dei lavori di che trattasi così come approvato e riportato nella succitata deliberazione di G.M. 

n. 104 del 22.09.2022; 

PRESO ATTO che la perizia in questione non comporta un aumento del costo progettuale definito in 

sede di approvazione del posta gara solo una risistemazione delle somme a disposizione con 

l’inserimento della voce per oneri di accesso in discarica; 

RITENUTO, pertanto, di potere liquidare in favore del Comune di Gioiosa Marea, Codice 

Fiscale 86000470830, a titolo di primo pagamento intermedio per l’operazione “Intervento di 

adeguamento di porzione, attualmente inutilizzata, dell'edificio scolastico adibito a scuola 

materna, da adibire a nido d'infanzia” del Comune di Gioiosa Marea - Codice Caronte 

SI_1_19957 - CUP I72G18000320003, la somma di € 119.795,58 pari all’importo richiesto al 

netto dell’importo di € 29.948,89 quale  decurtazione in percentuale corrispondente al rapporto 

tra l’anticipazione già erogata e l’importo del contributo pubblico rideterminato rapportato al 

post gara così come previsto dall’ art. 7 – “Modalità di erogazione del contributo finanziario” 

del Disciplinare, approvato con il succitato D.D.G. n. 406 del 29.4.2020; 

VISTA  la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante nuove 

modalità di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa attività di controllo 

di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali”; 

 

DECRETA 
 

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, 
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Art. 1 

E’ disposta la presa d’atto del nuovo quadro economico della perizia di variante e suppletiva dei lavori 

“Intervento di adeguamento di porzione, attualmente inutilizzata, dell'edificio scolastico adibito a 

scuola materna, da adibire a nido d'infanzia” del Comune di Gioiosa Marea - Codice Caronte 

SI_1_19957 - CUP I72G18000320003, così come approvato e riportato nella deliberazione di G.M. n. 

104 del 22.09.2022 che non comporta un aumento del costo progettuale definito in sede di approvazione 

del posta gara solo una risistemazione delle somme a disposizione con l’inserimento della voce per 

oneri di accesso in discarica. 

 

Art. 2 

E’ disposta la liquidazione, a titolo di primo pagamento intermedio per l’operazione “Intervento di 

adeguamento di porzione, attualmente inutilizzata, dell'edificio scolastico adibito a scuola materna, da 

adibire a nido d'infanzia” del Comune di Gioiosa Marea - Codice Caronte SI_1_19957 - CUP 

I72G18000320003, della somma di € 119.795,58 pari all’importo richiesto al netto dell’importo di € 

29.948,89 quale  decurtazione in percentuale corrispondente al rapporto tra l’anticipazione già erogata e 

l’importo del contributo pubblico rideterminato rapportato al post gara così come previsto dall’ art. 7 – 

“Modalità di erogazione del contributo finanziario” del Disciplinare, approvato con il succitato D.D.G. 

n. 406 del 29.4.2020. 

 

Art. 3 

È autorizzata l’emissione del mandato di pagamento in favore del Comune di Gioiosa Marea, Codice 

Fiscale 86000470830, mediante accredito della somma di € 119.795,58 sul conto di Tesoreria Unica 

intestato al Comune tenuto presso la Banca d’Italia (Contabilità speciali presso la tesoreria statale) 

Legge n. 720/1984, a valere sull’impegno assunto sul capitolo 582421 con il D.D.G. n. 406 del 

29.4.2020 e reimputato per l’esercizio finanziario 2023 con il decreto del Ragionerie Generale n. n. 

2199/2022 del 21.12.2022, così come indicato nel decreto del Dipartimento Famiglia e Politiche Sociali 

D.D.G. n. 2568 del 5.12.2022. 
 

 

 

 

 

  
 

        

                       Il Dirigente Generale 

           Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 
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